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IP^tiova A4 mEurzo 

'IJìì effetto' .della guerra 
Hi 'r^iiii?!^!: 

-^Éa# 

Ì^^L-ì 

Abbiamo lètto in un giQÈ îjale c t o 
i deputati delle regioni ytotó^ls d i -
talia ii devono radùciare a. R9,m, 

é prèndere accordi favorévoli àì-
r industria de' paesi che rappre
sentano. l*̂ pi vogliamo sperare che 
a quésto tnovìmento non si man
terranno estranei i depy|^||,,ii]e 
Veneto, dove m o t e ^ i q o 4,p|:gd^-
ce, dove r indaltria enologica tanta 
parte rappresenta d ^ : p r o s p e r i t à 

• -v 

• \ 

^:n;-^'li 

Ma SI vorrà pensai^g.^non doversi 
lasciare domjiiai'e dal pregiudizio 
che anima i'sìgBÒri i quali vorreb
bero costì.tuiii'e una bauc^ per fa-

i^prire e^^^agevolare il commercio 
a* esportazione d'Italia, a, pa|;to. 
però che il governo dia loro aifft-
!̂ ^agi.§nto che continuerà nella po
litica eco |̂jl5 înica adesso iniziata. 

Ci sembra àb^iWMti che i detti 
signori confondano molto 'le^gei'-
mente la questione commerciale 
con la questione bancaria ; e più 
abbiano pehsató agli uUli ch0 la 
banca da costituirsp^^Qtr|bbe t-ea-
lizzàrè aititatido gli sforzi de! sin
goli industriali i?rò/^^ii dal gover
no, che air utile che la detta ban
ca potrebbe produrre, aiutando gli 

" i - „ • • ! • * • > . i ' . . ' ' ^ i * \ - ^ j . : _ ! 

svolgendo, 0 si sarebbero impian
tate. Olò è evidente ; ma a n o re e-

i vidente che nessuna domanWpo-
\ trebbe essere più strana di questa^; 
j poiché il governo nostro non può 
Jmpegnarsi in una guerra di tariffe 
^%nghissima, solamente perchè sen.-

za questa promessa taluni capita
l ist inon esporrebbero i loro de-
rfWP'a fruttar loro meno dèi 10 o 
Ì3;tìl0; visto e considerato che ver
rebbe per tal modo a sacrHìcare 
l'interesse deì più agii interessi 
dei pochi, e che, alle strette deî  
conti, veri-ebbero a pregiudicarsi 
de%itivamente e prift%ditàtamen-
te i rapporti politici tra dire nazioni, 
le quali dov,rebberO' essem fatte 
jfiWTOMersì ed amarsi. 

La guerra di tariffe è un'arma 
a due tagli. Ne resta ferito tanto 
chiTlmpugna, quanto chi l'affron
ta. La sarà questionia di lesione 
più- 0 meno grande, ma sempre 
lesione c*è; n e l danni sono tutti 
d 'una parte sola. Ora, chi voglia 
strappare al governo italiano la 
proriiessa che questa guerra verrà 
di molto prolungata, forse darà 
prova dì una gran cura del prò-
prio utile,, ma mostrerà pure che 
runico sentiménto che lo riiuove 

^iV'egoismo. Il che sarà molto è-
conomico, ma nello stesso tempo 
poco patriottico. Ed è cìiscutibile, 
in ogni caso, che sia oculato; per
chè a vera e salda vigoria può as-

.M 
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ì si dì lavorare su materie primo 
Indigene, le quali erano state sem
pre per lo innanzi mozzo e argo
mento dì lavor^ìone per le indu
strie forestioreTlndustrie che ora 
si veggono interdetto il facile e 
poco costoso uso di queste materie 
prime medesime... In questo secon
do caso noa la i%t% che questio
ne di aprire sbocchi commerciali 
nuovi, e di adoperarsi con tutto 
T arco dell* osso'fèr sostituire sui 
mercati esteri quella Industria con 

rfa quale si è in guèrra. 
L'industria dei vini centra ap

punto in questa cat^^^ria ; e T o-
stracìsmo dato in Francia al no-

•p 

stro vino potrebbe essere la salute 
/della nostra viticoltura. I francesi 
hanno creduto, facendo guerra al 
vino italiano, di salvare la loro vi
ticoltura ; noi comportandoclnsa-
viamente, potremmo impiegare in 
altro modo i due milioni di: etto
litro di vino destinati all'alitnèn-
|azione deli* operaio francese. 

Concludiamo : combattiamo con 
coraggio; i capitalisti indigeni si 
lascino gui(laì'e escluslvamente^da 
intenti industriali, sacrificando'ia 
voluttà bancaria, e sarà possibile 
che talune industrie nostre escano 
Pjù vigorose da una battaglia che 
si deve "al postutto, augurare ab-
bla scarsa durata-.««fc: , • ^^^^^^•••''-
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do Sa Maiestè l'Emperiaur Fràdarìc, 
mon anguste maitre, ^ui y tfouvora 
lui aussi nn gngo certain d l l l daréfi 
atjje la force des relations d'amitìé 
bas^e sur là como^uaanté d'idéas et 
d'inteièta de noa de»K nafiions doat 
l'araitiè contìnnéra à faire sentir U 
bienfaleànte influence stir 1© maìnitftf' 
da la paix du mond et.sup les desti-
aéaa de «oa d&ux pays. » 
. ^Riprcatksi la dìscuasìonfl del pro« 
getto per il r iorlSmento delle Casse 
di Uisparnaio. 

V^engpnò'̂ 'ipprovati con nfìodJfifiazio-
ni gh art. SÔ  30, 31, e sì rimanda a 

omam il seguito della discussione.^ 
Ànnunciaosi interpellanze fra cui 

un^dj CmoXlùUi e Matcùm al mini-
i5troa0Ìl*intoriio e della ffuerra aopra 
Il servizio di censura telegrafica ,m 
genere e in quanto siavi di Véro'rtlSÌla 
co oftii io azionò di no tizi %?iiBer vate te» 
legrafiche fatte al ministero delia^ 
gtierra ad un giornaio militare cìia 
pubblicasi a Roma. 

Crismi dirà domai|.î sQ e quando in
onda risponder^j^tpiest'ultipaa ìntep-
pellanza; comunicherà le altre ^ì suoi 
colle|hi. 

Levasi la Reduta alle 6,35. 
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ardimenti individuali àppiicantìsi 
ad aprire nuovi sbocchi aH'indstrià'f sorgere quell industria che abbia 
«a'7iaM';1î *Vfif̂ r.hio rìreeiud!7,io Q.<^' l. sanuto trovare in se stessa la ra-i iaxi^Wt^t ìcchio pregiudìzio co 
desto — 0 soQsma, cgpe meglio 
piatila — c h e ha cotitribuito a 

tto to ec 
5^ 
'A 

rizzo falso e nocìvòj il quale ha 
impedito .::àìrindustria di svolgersi 
iinora libera ed^^^rdìta e che, cohr 
ìSSiàndo, rafforzerà Ila casta de' 
baaichieri e. piWà* renderà arbiti-a 

diiWia ili uua condizione di mi 
iiòratico 0 di sudditanza. 

A parte ciò, la domanda è sem
plicemente egcygne. 0 che cosa 

saputo 
gione ^§§^h sua vita ,,e ^ella sua e-
spansìone; ricnanendo grarneo de-

l.stinata a vivere di vita artificiale 
che sono cresciute nella 

s'erra dei provvedimenti protettivi 
Certamente che nessurm irìdu-

nuova può sorgere in un 
paese, se neUe condizioni ambienti 
non persistono le ragioni della sua 
esistenza. Ma é assurdo far dipen
dere 'essenzialmente gli sviluppi 
in;(^striàU:sMla«zìone della esi. 

•r^d 
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CAMERA. DEI DEPUTATI 
Tornata dellB 

^r-'-y • TI' 

éa 

^m^^^^m W^^'O-menodi tariffa conven 
jllPH^'ft'!' • ' 

_-, ono essi? 
ho protri^tta jor;g^di ^ ^ . . 
dare per lungo temp^^,|^ relazioni 
convenziona!" " "̂  

i zionali, quando è noto che le con-
j;(JclÌzÌQni di vitalità d' uua Industria 

Che il gover- Y''dipendonQ .anzitutto dalla eccellen' 
non l 'ianoo^.jrà.della materia prodotta e dal 

,k\'-^i? 

Ì L 

a , Francia ; o, 
quarìdofmeno, dV^non riannodarle 
se non a patto, che ii; governo 
francese subisca gli elTetti derìvan-^ 
jti dalla protezione che il governo 
Italiano avrebbe accordato à;quelìe 
industrie' cì^^M] sarebbero venute 
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suo costO^^i pv.QduziPne, In altre 
^'^rple.: si può rimanere incerti 
, alila convenienza di ampliare o 

istituii'^'industrie le 4paU essendo 
t; basate SU' materie prime che si 
I,dei(;y9^^ importare, dipenderebbero 
•^,daìÌa"tarifia daziaria; ogni incer

tezza deve sparire quando^J^atta-

Presitìde Ton. Bìancherl, 

telegrammi^ del cotitè di Bismarl^iai 
Preaidoflte dei OensiglJOj ia risposta 
al voto della Carnata, ia seguito alla 
notizia della morte dal gloiioso im
peratore diiGermatììa: » 

« 4* son Emceìlénce, monsìeur Cri-
spiiaPresident du Conàeil des 

• ministrea -(^-Mome,^^^^^: ' 
Berlin l l i3 • 3.8. 

Par son telegramma d'avant hier 
Volre Excellence' m'avait comuniqué 
les resolutivns drÌEé? par lo Sénat du 
rcyaume et lEĵ ^phambre dea députéa 
à la nquyellelela mortda Sa Maìe^èà 
l'empereup Guillaume. 
.̂ ^pette imposante manifestatiòn da 

la" sympathie des repmsentants de la 
grande et nobla natìòn qui Rous est 
alliée par dea senlimenta et 8e%|||^; 
dìtiona historiques, resterà gravea dans 
tous les coeurs allemands. ^ji^^; 

Ja me farai un devoJr de pdffir le 
fait dévaiìjòurd hui fi la cpnnaissance 

l 

SENATO DEL REGNO 
Tornata del 13 

.' ' . 

yesiede Von.iTabarrini. 
Il Vice Preaidente comunica un^ 

lettera di Grispì, che aceompagna il 
telegramma di Bismark_, in risposta 
alla partecipaEtone dlffi^eliberazibni 
prese dal Sanato e dalla Camera al
l'annuncio della morte dell'imperatore 
Guglielmo, ^̂ ^̂ ^̂ /̂ 

Dà quindflettura del telegramma 
di BismWk, che riferisce la profonda 
impressione prodP^'a ^.a^i^lroilidelìbe-
raziouì in ogni cuore tedesco, e ricon
fermano l'unione dpi due Stati con 
scopo pacifico (viWh: (generali segni 
di approvazione/^ v 

Riprendasi la discusaìone del "pr^^; 
getto di 4fjf3'̂ i*MM,̂ ,.*fll̂  OasBazioha, 
di Roma della co^nislóne di tutti gli^ 
affari penali dei Regno., ^^ ' 

Parlano Ùesar{m, Cosiaf CaUnda e 
iĵ ^̂ mjftistro Zanardelli. 
;""6os(a, relatore, a nome dell'ufficio 

centrale jpropòne questo ordine del 
giorpo: Il Senato, prèso' atto delle di
chiarazioni del pdiaiatro, passa alla 

ussiona degli articoli. , 
Posto ai voti quest'ordine del giorno, 
Senato lo approva, i 

^oggetti che i produttori nazionali io - | 
viaranno all'Esposizione Jfc|liaaa di 
Londra. """̂ '̂ "•' 

Il piroscafo Fletta della Navigazione 
Generale, destinata al trosporto di 
détti oggetti, movendo il Ì6 marz 
corrente dal porto di Venezia locchér; 
successivamente i porti di: Bari il 
Catania'ÌK23; Messina il 25; NapoU 
ìì^7; Livorno il 30 marzo e Genova 
il 3 aprile proesimo. : t 

Gli espositori dovono avor c ^ W i 
far trovare i loro ogj^etti rispettiva-
mento nel portò più pros0}mo ài lioro 
domitjilìo nel giorno in cui iT PZô (|" 
approderà in assolse udì, provvede 
all'imbarco dei loro prlBolti mVéf' 
piroscafo. 

Gli espositori della Sardegna eqtMU 
della provincia dì Roma dovranno far 
pervenire i loro prodotti nel port» 
KapoH entro il 26 corrente; 
'̂ Il Óovernp accorda il traspofî e ĵ 
gratuito fino ai docks di Log' 
farà lo scalo il Piata. :,.^^ 

Per tntte le indicaziotr occorreBtii 
ónde ottenere le facilitazioni pel tra
sporto ferroviario sino ai porti d'iìQQ-
barcopi signori espo^Uiri possoaó 
rivolgersi aUo rispettive ; Camere, 

^IJommercto, ove trof^st*^ copia 
disposizioni ministeriali. 

j ! 
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prò \\ Heichs 4sis0*fffir pubUca II 
clama dell'imperatoroj dicente: 
SiiftrTSicura costituendosi ad uuità sulla 
propria forza, la Germania si è assi-
curata la stima nel consiglio de1:?TO 
poli, non aspirapijdo senònchè al godi-f 
meato dello sviluppo pacifico. Ne rln-
gra^mmo Gugiioìmo, •' /^^^W 

pieno di cosciensia nella grànde'aaa 
della miai mjasiooe, sarà mia aspira 
ione di fTOÌnuare l'opera dell* ìm-

fara del 
e 

I . . 

il 
•-s^'-'ii^:. 

peratora GugliiJjpo e di 
Germania ISibasé della,.^||g0, e »I 
gUorare, col consenso dei governi al
leati è degli òrgani costituztonalig 
V iinparo germai^ioo e la ..Prussia e ìe 
condizioni del paóse germa.||^«i. » 

— il iìetcfts ^naeigfer publica pure Un 
decreto deir Iipperatore a Bi'sraarck 
ringrasiante caloroBamente (1 ,consi
gliere fedele g coraggioso. 

Il decreto dice che l'attitudine dal 
governo deve regolat-si swll'ohlina-
merito stabilito; dalia c ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e 
dalle leggi dell' imper'd^^PHa Pfué-
sia, devo raffermare i - cosiumi^della 
nazione nell'impero; i diritti costfW-
ziònali edéi governi federati devono 
essere rispettati coei coscienziosa-

- n-

3 ì 

•-, 

, i 

TìANO •»t \Jt\^^ 

XL D'iJhiBii k A 

UAL FRANCESE 

Il vostro piano mi par%#benis-
simo studiato, signor Buqk, né ripar-
I^Sjemo; per_ nW dar l'allarme alla 
contessa, lasceremo pel momento le 
cose come stanno. 

* 

Novembre ha, gettato su!ls,k;Svezia 
!rs, sua bianca pétiiccia dì neve. Alle 
armonie dell'est Me, àllafreHcheaza'TO 
pae^^ogi seti «ucceduti gli splendori 
invernali dei pacai del Nord; i fiumi 
gelati nei loro letti, i torrenti cristal-
iizzfsti nei burroni, le càscat'e tratte
nute m stallŝ Mtv rispWdHÉifey àcintil 
lanò, rìHtettonp attraverso ì paesaggi 
imbottiti di neve, e la notte quando 
il cielo si adorna deĝ * splendori bo-
it̂ ali» tutto ciò s'illumina, risplende 
4i riiiasai dolci e delJeati, come «no 
scrigno di perle. 

Non dstlnte il freddo della stagiouaf 
la contessa di Fahtua continuava a 
"fare quasi tutte le notti le sue gite 
alla/casetta della rada; solo, siccome 
dft P'^ d'un mese le navi e le scia-

'tuppè si^-trovavano imprigionate tra i 
ghiacci del porto, ella faceva la stra
da in una slitta spinta da un pattina-
tore. Il suo arrivo pero veniva sempre 
segnalato allo stesso modo, con un 
fischio acuto e prolungato. 
'̂ft̂ Una sera/all'ora solita, ;il segnale 
di; buon augurio risuonò àcl un tratto 
nell'aria e la vechia gov^^patìta a la 
fanciulla sì affrettarono ad andare iQ-l 
contro secondo il consueto alla cara 
visitatrice. Ma, appeua misero il piede 
fuori della casa, due nomini, imbo
scati lì viciiio, uscirono d:l1 loro na-" 
scondigho ^ BÌ precipitarono su di 

, esse. Ca povera Margherita cadde qUÉi;,̂ , 
si subito, uccisa da un colpo datoglI'̂  
al di dietro della testala fàriciuUafiji 
imbavagliela e i due uomini, dopo 
averfpreso tra le loro braccia uno la 
ragazza e l'altro il cadavere, fuggirono 
vèrso una macchia dove gli aspettava 
una slitta a due cavalli.^Ciascuhpde-
à̂pose nel veicolo il suo fardello e uno 
dei due prtso posto nell'interno mons
tre l*aUro saltò sul davanti, si impa-
' il delle rsfhni a fece andare i ca-

Wllbre dì fermarsi, prendere il cada
vere e nasconderib in un gruppo di 
f̂ alben Vicino alla strada. 

— Ecco'futto '•—• disse questi appe
na fu ritornato •—ci siamo sbarazzati 
di questa vecchia carcassa; i lupi non 
tarderanno a fare \\ resto; ortsù ma
stro Ulrico, pancia,,^! terra per le pri
me tappe, noi dobuìamo fare ancora 
treoeiito e venti leghe I 

Ed il veicolo riparti come una feec» 
eia a spari ben presto in quella im
menso foreste chî  sì estendono attra
verso la Svezia fino ai deserti della 
Lapqnìa; 

mìa ambedue devono eguale "rispetto i 
^%^'if»:-dell'I mperflt«^^-, : ; ^ ^ : , 

Il deqreto aoceotua lì proposito dì 

es 
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valli alla aripéfata. Dopo un'ora circa 
di una corsa sfrenata, cplui ohe era 
sedalo entro la î litta ordinò wl con-

L'indomani di questo rapimento,vi 
era alla Corte gran ricevimento verso 
le nove 4' aera, e il conte di Fahìun, 
dando.'il braccio a sua moglie di cui 
le gìbj^non potevano naBcondera le 
^òfferenzo, veniva ìlfiWodotto nella gal
leria delle festa a andava a preaen* 
tare al suo signora ì compliiìionti 
d'uso. 
' — Mia cara-éMMsà — d i » con 
interasse il re appena scorse la povera 
afflitta — mul̂ iirado tutto il piacere 
che io provo nel vedervi, non voglio 
che vÌ>ifacciato violenza a tal segno. 
Fahlun bistìgria esser pfoprìo crudèli 
per condurci madama in tale stato. 

Alle parole benevoli del re, due 

Il Ministero di Agricoltura a Com
mercio ha trasmessa«#4 tutto, la Ca^ 
mera di Commercio copia dello^^di-, mente quanto quelli del Parlamenti^ 
sposizioni emanate dal Ministero d'ella ; ' ' ' ' ' - * . • .. 
Marina per il trasportò sr/vra un; pii 
roscafo noleggiato dallo Stato degli 

grosse lagrime solcarono le guancia^ 
delia duchessa ejsi andarono a con
fondere coi birillantì che scintillavano 
sul suo petto. 

— Vedetebené òhe ella soffre conte 
vi lascio in libertà^^^er questa sera. 

—• Perdono, sire — rispose subito 
il favorito -^*ma per le sofferenza di 
madama i rumori del mondo sono il 
rimedio migliore. " E siccome la coti^^ 
tessa, sorpresa poiché il marito mo
strava conoscere la causa de! suo do
lore gettava su lui uno sguardo inter
rogativo: —̂  Poiché, cpntifluò il conte 
mostrando dì non essersi avieÌ«to di 
nulla, ella rimpiange la perdita di 
una sua parente motto pròssima che 
amava molto, questa è la causa della 
mia ĉ r̂ a.: afflitta, sarebbe volerla uc
cidere lasciarla ^ola coi suoi pensieri. 
E, dopo aver salutato il re, il conte 
condussa sua moglie verso uno dei 
più brillanti gruppi dova troneggia
vano le donno allora in voga rlla Corte. 

— Per pieJLà̂  signora--disse allora 
la contessa all'orecchio di BUt̂ tĴ arito 
per pietà, conducetemi via, ioW sento 
venir meno. 

— Orsù, signora — rispose questi 
con un sorriso affettuoso per ingafi-
naro gli sguardi dei curiosi — abbiate 
un po' più di cura della vostra dignità 
disaimulala un po' maglio ^^ f̂̂ oU^u 
che non potato seatiro aeiìZa arros-
aire. 

la 

r 

— Senza arrossirei — 
povera donna smarrita f, 

— Ancora una volta, madama,ftUe 
meglio la vostra parte davanti al pub 
blico. 

—* Ebbene, signore, sia, -r- rìprèàe 
ella mascherando il suo dolora con un 
sorriso. 

-^ Alla bùd^^bra, madama! oranoi 
possiamo parlare un poco. Non sape
vate — continuò conducendola v 
il vano di una finestra — che le mtTi 
funzioni mi impongono di sapere tutto 
quanto^'avvjenel 

-— Pei^Qnp,. signore. , • 
— Coma speravate dunque dì na 

scohdermi le vostre escursioni not-; 
turrf^f le vostre visite alla vostra barn' 

— Oh mio Dio! ma sa voi sapett 
tutto, saprete dirmi che è avvenuta 
di leìf^ 

— Subito, signora, e se la § 
nante non avesse avuto l'imprudeuzi 
di andare a , passeggiare colla vostrt: 
bambma in un'epoca in cui ì lup 
bàttono la campagna, non sì avreb 
bero trovati i brani dì vestimarita v; 
gli avvanzi dei corpi umani che fu 
reno scoperti stamane nelle vicìn 
macchie deU'Holzbaohl 

—- Ohi è mai poseibilel Mio Dio! 
•^Ancora una volta, madama, sap 

piata contenervi; si direbbe ohe io. v 
stia torturando. iContimaJ^ 

i 
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mssij^^E^m^fiK^iS^^^-iia tmm'vr-: 
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ismmm^m^ì!t^!^&s^^!'ì JfT-j^'!;'^Mì^?»'j^§?Fw 
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canseryare la ^m indetolita ibrzÉ^aél.^ 
Ftìsercito. . s ^ . C i ' • " * 

' imperatore è fermamente-riso* 
fa regnare hell' impero, cotOTnélia 

- ; • - • 

Prussia, osservando scrupplpsamèjiite 
la costituzióne e i! prinGÌpìo tradì 
.ionale doUa Cnsa HohtìnzqUern réla-
•'ivo" aila tolleranaa religiosa per iutCè 
Se có'nfosaionì. 

'^arà rispettati Ogni aspirasiionQ 
tendente a migtiorarela situazione e-
Gonomica, cho sarà incoraggiata, ma 
Slenza provocare la speranza che l'in '̂"̂  
tafvento dèlìfStato possa portale fine 
ìi mali deiJi^qcietà. #*î s 

: Il decreto dichiara astremamonte 
icòportanle l'educazione della gioventù 
per allevare la generazione nel ti 

m ^ o r é di Dio e di 'òoStumi semplici ; 
ila (ìuestione discutibilissimaè la sera-
pi^^pazione doU'organizzàziono del-
-ràiftorilà, e il conseffuonte aumento 
degli stipendi. . ; 

—•1 giornali del mattino diOî .no che 
Sia proclamazione e i l rescritto (Ìe]Ì'itn« 

, pèratoro a Bismarck susciteranno nel 
Ifsaese un'eco entusiastica e grata, 
/ —.Bisco^rck con'dispaccio diretto a 
ICalooky in̂ ĵ̂ data W'co r r . ringraziò 
caibrosamente per gli attestati dî ĈLor 
diale fiìmpatià venutegli da tutte le 
jparti dell'Austria, soggiungendo essere 
«jueste manifiìStaz«oni nuova te^timo-
minnza della Ibrza d(3î "'legSttii d'ami
cizia unenti i popoli dei due imperi, 
Segami impo9Sibìy^-a,Qpezzarsi, B||chè 
fondati p'ù ancora suU'uguagnunza 
i^|gU interessi e delle ^tradizioni "dei 
f ^ o l i che sui grattati acritti;' 

Hl lnoky rispose r i l c ^ S i e s p r i -
tó'èibdo rineraziamonti e la ferma in-
concussa, soddisfazione che i popoli:; 

i dei due imperi, cóme lo due dinastie, 
'• ' resteranno uniti, conviaUj che i l © ' 

gàtól^^lt'rtttì da savie mani per il 
manteiàimento delia pace resisteranno 
a qualsiasi prova. Ora e in avvenire 

' con piena fiducia l'Austria nconoaca 
j ; l ' I m p e r a t o r e Federico aiìfòo non m^ii 
I; no caldo di Gngjya^g,, pvrano di 

popoli monarchici. 

ma tràvàUca i tèftipi per U beneme-
renze acquisite ,o s* illustra ancor più 
m si ricordino le opere dgr^ittadtHo, 
" trionQ dèi medico, le luòul>razfóni 

, dui dotto. "•"Éttiife- . ' • , , . 
c Con ì|uanta scienza e, dieianaolo 

altamente, opn^iiuanto cuore indaga-
va egli le formo misterioso di quella 
malattìa, "cne desola le ^rpoUziohi 

^i^e'ìa nostra campagna e strema le 
risorse dei ògatri bilancia* 

« Ooffmuale letizia d'animo ci e-
l^pse in una bella Eelazionè la serie 
di quo* provvedimenti, ch'egli repu
tava efficaci a combattere la pellagra, 
avvisando alla Istituzióne d'uno Spe-
•4aietcbe s'intitolasse nel nome del 
Gran Re;, e con quanta amarezza do-
pò U di della fervida lode vide giun
gere quello della tièpida sosta, cha 
irtellà gfìeèapza del meglio, probleraìi-
tico ^nòoia,,respìUgetfa il bèWS prò-
postòi . • ' . ' ' 

<i Convinto chs siadovoroso pel no
stro Oonsiglìo'Provihciald di sciogliere 
sollecitamente il voto-f^tlB sulla tom
ba di Vittorio Ej^nuélè secondo, 
sombra a me di affrettare lo sciogli-
monto di quel voto tributando oggi 
e qui ĵijtt reverente saluto tilla me'mó-
ria dì Mpjsà Benvenistì». 

afta lite per fistringerla alla eéacu-
zinne degli assunti inopegni ; roa,qu^n-
do pur#éi fosle per ^battere questa 
viéiV quale effetlq utile- 6 lifatico si 
otterrà? Nessuno! La lite siprotranjà j 
qualche anno con foriì spe^o che la 
Provincia dp^rà an t ic ipàr l^ tù t toc iò 
per avere una séntens^tf-che condanni 
la Società Veneta a fare quello.che 
forse essa non potrà. E d a ^ u e s t a 
perdita di tempo chi ne guaWgnorà 
sarà appunto la Società Veneta, che 
intanto non costruirà la ferrovìa. 

'Accotlando lo proposto della Deputa
zione non vengono menooìamente pre
giudicati ì diritti della Provincia pei 
qtu^ikliiJifft'^fctpapia à formala ri
serva. 

^ ± f M i y J i ' j 3 i J 1 .^^ iL-^ 
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ràcquedotto 'dr'^Chioggia avi*à, luogo 
domeiviWyg^?;^*. alle ore 2 pbm. 

Il Municìpio di Ghioggia apparec-
fc'Chia suntuosQ feste» 

' ;S?fiata|jB.aìafl^a., ~ "La signora Fa-
icita redencis-Spangaro^ decessa a 

I-i 'Ronfia, ha l a S à t ò alla Congregazióne 
E dì Carità di Palmanova;liré duoMiVl̂  
ii ' - ' I — 

K^i^d-altre lire duemila all'Asilo infan-
• tiie. E' un lascito p^rJkquale det 
istituzioni bsneucate a mezzo del loro 

|-^fappreB9ntante pubblicano sontito a-
KÌoni di grazie, 

'StpeviMo, — Il Comitato per ;̂ lê  
sottoscrizioni ài nconumento dì Fra 
paolo Sarpì si radunecà,^gÌovadì pros-
Simo presso i! sindaco conte Vincenzo 
Bianchini. -i ,̂ , . 

A Treviso; com'|¥endono davviero 
Utta rimpprtartza''del monumento al 

grande conscqUore della Repubblica 
eneta. 

" • ' 

laa©.*ìi^ ;II raccoglitore di mo-
D̂ Qtft ed altri oggetti : antichi, signor 

- 8 : B. Amarli, ha donato testé al Mu-;, 
seo civico un sigillo in bronzo cql| | | | 
siarlita : « Municipalità centrai^, di 

ia . ' -» . • ' \ '••% 

Detto sigillo fu usato dalla Muni
ti fé^ipipalità eentrale della Gamia resi-;Ù 

Poscia il Consiglio imprende a tratr 
{tate J l prirao, argomentoWirordine del 
giorno, e cioè x Proposte e .delìbera» 
zioni sullo SUiiito del Consorzio I-
draulico Sorgaglia ». , 

Si apre una viva dìscussiono a cui 
prendpipb jìiarte i consiglieri AntonelUj 
Squgf^j^ina^ e TurMctGii quali risponde, 
assai debolmaiite, polla Deputazione, 
il relatore Erizzo, in ordine alla con
traddizione, che, a detta della Depu-
zionó, esistftobba | r j Inatto di fonda 
zJQne .dei^gonsorziò e lo Statuto de
liberato succtìssivacoente dall'assem • 
blea dei soci, mentre invece secondo 
l'opinione dei consiglieri sunnonairiati, 
tals contraddizione, non risulWébbe. 

'La Deputazione Prpviii.c,ìale propo
neva il legnante ordine del giorno : , 

«€j« Consiglio, Provinciale,: udita la 
relazione della sua , peputazions,,non 
approva il progetto dello Statuto pel 
Consorzio Sòrgaglfti deliberato dal-
l'asseo^blea degli it^tfffessa^^tlg'^ 
8 Settembre 1885 pva non venga in 
ogni s|g |̂ parte uniformalo e regolato 
ai patti •© condizioni stabiliti dall'atto 
di fondazione del Consorzio medesimo, 
iia data 15 Novembre 1S77, a rogito 

iunge infine 6ss|ga^gRft|;,ÌR^j,ij,e 
ogni discussione intorno alla coslru: 
ziorio dol tram E'adovii Piove, eiacchè 
la Deputazione si impegna solo a ri-
cdvé5e^.ed a studiare io proposta della 
ŝ̂ Sòcìeta Veneta in argd'iidiritio; salvò 
"ti produrle poscia dinanzi tìl-Consiglio, 
a suo tempo, peita loro approvazione, 
e sólo allora sarà il easoidi/discutere 

'Ìhtor^p.§i^alla,opportunità del proposto ' 
tramvia. Cauieltì chiede infine al re-
latore Beggiato il motivo pel quale la 
Società Veneta mantenga i suoi ob» 

^^lij^hi quanto fi1ìi ^bstruzione della 
IPórrpvia Padova - Lorplo anziché per 
quejli della Padova Chioggia. 

Il deputato ueggìato risponde che 
il motivo sta in ciò, cho la raWa..^ 
Lovolo costa assai meno dfltà Padova-' 
Chioggia, e che alla eostruzione dellaij 
prima concorre anche con un forte 

iquoto lib Ministoro della guerra per 
scopii^iiitari e sti-àtegici. 

Messa ai voti la proposta della De-
} putazione Provinciale, ò approvata. 

% 

ìBiW;-
* 

E finalmente il Consiglio approva 
le proposte sui terrnini'por i'Èsérci*' 
zio della Caccia per l'anno venatorio 
1888-89. 

' 

18 SottiMlfbbsorSrAngelo di Pia 
19. Cararaoi'o Angelo, maojt|:o comu 
\ : naie, MoaselicQ..̂ ,̂  . 

20. Pela; Innocente, Està. 
21. Gnolà Paolo,fttrmtìcista,J|^ittaglìa. 
22. Morello Girolamo, Monsoiice. 
23. Mhiraro Angelo, maestro comunale, 

Montagnana. 
24. Rossetti àvv. Oìov., Cittadella. 
23. Sqldà Tullio, %mi 
26. Levi dott. Cario, id. 

Volpf •Èmanuoie, Padova. 
28. Mftzzol'>ni Napoleone^, id. 
29. Delta Torre dott. Salomone, Pa

dova. 
30. Danielatto dott. Giuseppe, idem. 
Ì3L A^^bP>«t»^TÌÌdem. 
32. PeltégrÌaÌjFerdinando,:A.;nguìllara. 
33. iScarpàro Gius., pOss., Monselice. 
34. Zecchini Gaetano, farmacista, Pa

dova. ' 
35. Pisiore Domenico,poss.,BàWÌtri, 
,^(3. F 0 r m as |;̂ L u i g i, p o s s. J^tìf ti t a g n a ri' à.' 
,4?:« &ÌÉiccan Maasitìtiìliano, poss., Cit

tadella. 
• • 1 I 

38. Cerati ing. Carlo, Padova. 
39. Bisacco Domenico, maestro comu-

naie, S. Angolo di Piove. 
40. Agugiaro Giuseppe, Albignji^^p.,.:: 

Su-ppìcntì 

1. Pil^ffiWatlt . G. B & , medico. 
,2. Lorigjola Antonio, poss, 
3. Urbani avv, Vincenzo. 
4. Basevi Abramo, poss. 
,5. Venturi%^^|vv, Adone. 
6. Fprlì Angelo. 
7,Jtorattno a»i^PiVÌde G i t t o 

, .;,i^3:Agno!ett5^i|.Giuseppe, pOS3.i 
9. Luzzatto Dina Giacomo, poss., 

10. Rodiighioro ing. Oreste. 
Tutti di Padova. 

rmv^ 

"'idi 
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del notaio Venezze di Padova, e co-

Messa ai voti tale proposta viene 
,dàl Consìglio respi^tja^ 
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Sorte eguale OTea alla idéntica 
propósta delta Deputazione in ordine 
•î llo Stututo/del Consorzio Vitella. 
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dante a T^^ezzo J^l 2 maggio 1797 
al 9 gennaio 1798 durante il regime 
repubblicano sostituito dall' armata 
francese al governo veneto, 

V©iacKÌ®.'—Apprendiamo con vivo 
dispiacere che è assai aggravato nella 
salute il Senatore Giustiniano. 

A u p t i - sincé-' ,^^rch4J)i rimetta 
perfettamente e presto. 

I,:ÈA : 1 Ì 
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/Seduta del 13 corrente ÌS8BJ 
Soî o presenti consiglieri N." 29. 
Assiste il Prefatto comm. Bianchi. 
Il presidente Coletti commemora, 

€,ol!e seguenti parole, il defunto me
dico cav. Moisè Benvénisti, che fu por 
molti anni lustro e detìdro del Ctìrtr 
glie Provinciale, 

« Quella testa veneranda di pa
triarca e di scienziato, che por libera 
manifestazione di voto pubblico fino 
lille ultime eltìSÈÌÒni suppletorie rifulse 
df^^i^uesti scanni, ha chiuso' gli oc
chi per sempre sul cadere del gen
naio passato. 

« Il caVè Moisè dottor Benvenisti 
è tal noma che non si spegne col 
breve perìodo délTOifana esistenza, 

E si paB|^4)Ia discussione dei terzo 
oggetto all'ordine del giorno, e cioè 
Comuniazioni tì iproposto relative alla 
costruzione delle ferrovie Pàdova* 
Piove Chioggia e Pàdova-Lovolo. 

La relazioGtÀ)!* Deputazione Pro
vinciale conclude proponendo il se
guente ordine del giorno: 

J W p O t i l i p r & ^ n c i a l b : . 
Ì.° RiBerìfatóogaìtìì|tolàiasì di

ritto verso la Società Veneta,pjr Im-
iprese e Cotìtruzibni pubbliche,V^*' ^̂  

costruzione ed'esgrci'zio d(3Ì!a'"ìferrovia 
fJgsadòva-Chlòggia, autorizza la Dfffu-

tàzione a fare altre pratiche per la 
sollecita costruzione della ferrovia-^ 
stessa, ed inoltre a ricevere ed a stu^: 

r'ciiare le proposte della Società Vè
neta per la costruzione H t ^ f tram 
Padpva;Pip,ve,, pel caso, fosse in sé
guito abbandonata la deliberazione 
già presa della costruzbne della fer
rovia Padova Chioggia, 

2.° Prende atto della comunica
zione fattagli riguardo alla ferrovia' 
Padova-LòVolo, e raccfmanda sia sol
lecitata la costruzione di questa ». 

Il consigliere Dianin vorrebbe cho 
fosse costretta'la Società Veneta alla 
costruzione della intera linea Padova-
Cbioggi^lfilijmè si era prelirainar;mènte 
obbligata, giacché essa sola è in colpa 
di non aver saputo calcolare a.tempo 
in eimlta misura l'importo della spesa 
ment|ep4n Società Veneta d| |M"^ca. 
villandp, tenta di sciogliersi dal suo 
obbligo perchè comprende che la co
struzione della 'llineà le tornerebbe 
passiva. 

Oppugna in ogni modo la omm-
zigg,^ del tram Padova-Piove che non 
soddisfa né punto nò poco ai legittimi 
interessi dei comuni situati lungo la 
linea. 

Il consigliere Caniele dimostra co
me oggidl-nuila di meglio rimanga a 
fare%TOen8lglio;Provinci4Ìl che ac 
dettare lo proposte della Deputazione. 
Anch'egli è persuaso t;ho la Società 
Veneta è Jij,!̂  cólpa, e che la Provincia 
avrebbe tutto il dii'ilto dì intentarle 

Sul finire della seduta il consielìere 
Gctrdele domanda la parola e propone 
iin voto di plauso alla Deputazìene 
provinciale par essersi unitaraiquella 
di Milano nel chiedere al ParlÉlnflW 
che venga mantenuta ferma la aboli
zione dei due decimi di guerra sulla 
imposta fondiaria. 

Dice- che conviene protestare contro 
il pròpoèto ristabilimento, dei decimi, 
giaòch'è quando, venne fatata la legga^^ 
della. pefequa?ippe XoD e f^ttp 
luogo'alla loro abolizione,: noa si in
tese già idi faro una concessione od 
un atto di IH)eralità dapar te dei Go
verno alle Prbtincie màggiorment© 
gravate diille ietìpostej aia sibbene di 
.campiere un atto di giustizia distri
butiva, accordando ad esse un corre-
spottivo elfo' valesse ad alleviarle, sfa 
pure in piccBlf parte, del da^f Ò'>ihe 
hanno risentitole che continueranno 

^R^^rlsentir|f|Mi sa ancora per quanti 
anni, e ci'oò'dup.ntì ne'occorrono per-

juazionli fondiaria sia com 

a»©»*-S, M, I l Ufi). — Oggi, ri
correndo il genetliaco di S. M. li Ée, 
ebbe^Juogo in Prato della Valle la ri-
vista delle trî ^poe di > presidio. 

Furono passate in rivilfc^dal Gè-
nerala di Div. co. Morra di Lavriaino. 
Numerosi i cittadini presentì alla pa
triottica solennità; cielo disposto fa-

^-vorevolmente. 
a*ro PatrSla. — S'̂ %Ì fosse stato 

un po' più di pubblico ieri aera alla 
Gran Guardia, credo che i bravPfì^-
vinotti^delia Società trentina Pro Pa^ 
friaUlrébbero sf/iti molltLtó)ù contenti 

: rà moUissima gente è 
pubblico ad accorrere^"^uH»eroao. 

IritirtWfttinO .mandtttd^tt chiave 
del palfipMahche i a l i t e ne ss a Giulia 
Cassia FÈlî aorió e il càv. Francesco 
Robustello. 

giudice al nostro tribunale, fu pro
mosso vice - presidente al Trìbonolo 
di Verona. Le nostre conffràtMWoWi 
'̂  Di Cesare, giudico, è tramniaU da 
Padova a Roma; Martischinì da Ca
stiglione dello Stiviore a PadovaXUa 
Ola, pretore a Castel San Giovanni,' 
ènominato giudice ad Este, 

" • 1 " -" ' i i ^ • . ' ' • • - ' 

e l a Sclaoriniaii. — L'Associaziono 
ginnastica di Padova istitoisQtj^yifìa 
SozioiiG di scherma, oO r̂ondo cof̂ ? >ì 
suoi soci /il mozzo di addestrarsi in 

^questo nobile ed utile esercizio. 
. • " • . - . • ' ' . 

Le lezioni saranno tre per se 
^ a n a , ; più una « l l a . J a se i f ì l l na 
sarà aperta la sala-ai tiraò>M#llO'''etii 
per esercitarsi n<?gli asoalti .Rotto la 

\ I ' I 

sorvtjglianza di egregio miiostro. 
La sonratassa per le lesioni dì scher-

ma e per uso della sala viene fissata 
in lifè^3.50 meniili anticipata, e l'ob-r, 
bligazione non p(rt|fft: essere dî °̂ TOìrior 

^durata di un trimestre. 
La SaKÌone di scherma sarà aporta 

tosto che si abbia raggiunto il numiero 
|g,;25 iscritti. Le iscrizioni si^ricevono 

alta Palestra comunale in Via Vignali 
vDei giorni di martedì, mbróoledi, gio 
vedi, venerdì, s^ba^gv^ajle ore 8 allo 
'9'pomvìè all'ufficio' dell'Afsociaziono 
in via Arena dalle 10 a. alle 11 poin, 
di Ogni giorno eccettuati i (estivi. 

Con àjx̂ ĵjpsito avviso s'indicheranno 
il giorno dell^a&erturft é l'or&rìo dèlie 
legioni. 

'^^^l'/J(Sì> |»©r g l i BncMca lK l I i» 
— Un anonimo rimise alla Congrega-
?ione di Carità L. 100 a favore dal-
rOspizio Incurabili Camerini, accatn-

afedoJe :̂,colla lettera seguente^CIÌQ 
fti .si pregMi pub^iìiare: ' 
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e più soddjsfi^ti. 
Multare insième un concerto è détto 

prestissimo, ed è anche la cosà più 
facile del mondo, quando, avendo de
nari da spenderò, si possa chiamare 
il violinista ttj il mandolinista e, il can
tante &i e cObi via di seguito. Ma quah-cne la perequ 

6i d iSe,chesisa |p ia^^hel ; i lCc^8Ìgl t r^«^^ pregare Tizio, Caio a pre 
wiprovinciale si dichiara . su ;'tale argo-

[-À 

- I 

.̂ r,-

111. sig. bar. Gius. Treves de* BonfU 
pPres.* della Congregaz. dì Carità: 

diiPadova. 
Mi pregio^/trasmotterle le occlusi 

lire cento liifh preghiera di devolverlo 
a prò dell'Os;pbio "IhcWfEhiti Carne 
rini che sp.tìlSjl?'?^^* viìfijl̂ e, mediante 
pront^l^l^laziorii,, aperto quan'o pri-
ma a'sonievo e ristoro djù̂ ^̂ noveri am
malati cronici.' ,̂_;. .;i.^^^Ì5\'"•'.•,'"/ 

Col più profondo^ ossequio me Le 
professjEU r̂ dev. 

.3 
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meato solidale colla propria Deputa
zione, di cui approva pienamente l'o
perato. 

Il Consiglio accetta di grfi^i cuore 
la mozione del cohsiglierèi CanfeJe, e 

^su proposta del consigliere gg^atti 
viene deliberato che il voto del Cigin-
sìglio sia fatto presento anche alwo-
verno ed-allft Camera dèi Deputati. 

Levlli%'éécruta alle O f « li2 p. 
— . ' 

' ^ - • I 
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Cot-ào^AlAssia©. — • Elenco 'del 
giurati estratti ieri nella sala delle 
pubbliche udienze, che dovranno pre
stare servizio nella 1'' Seasiosio del 

r 

11° Trimestre 1888 che avrà^Mincipio 
il giorno 3 aprile p. v. 

Ordinari 
1. Vighola Sebastiano^ di S. Pietro 

in Gù. 
2. Bembo nob. Andrea, possidente, 

Padova. 
3. Bertellf^aW Adriano, medicoilìà;' 
4. Màcola avv. Ladislao, id. 
5. Galassi Gius., poss., Montagnana. 
6. Burroni Decimo, Padova. î 
7. Fontanarpsa Angelo, poss., id. 

,8. Grossi Agostino, maestro comu
nale, Bagnoli. 

9. Fontana Glov,, pensionato. Piove. 
10. Fasòlo Giacomo, Padova. 
11. Marcante ing. Vìtt., Cittadella. 
12. Tornò Lorenzo, Trebaseleghe. 
13. Verzotto Stefano, S. Giustina in 

Colle. 
14. Sonato dott. ing. Pietro, Pàdova. 
15. Tassoni dott. Luî iî ^Sv^ Angelo di 

Piove, 
Iti. Borsatti Silviopfarmac., Padova. 
17, Tibaldo Alesa,., Lozzò Atoati^^j, 

- ^ ,4 !? 
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Starsi gentilmente, e quando questi 
presentandosi impreparati, hanno bi
sogno di non poche prove e di mólti 
insegnamenti, allora la cesa è difficile 
ed è plausibilissimo un concerto che 
rièsctt coirne quéUò di ieri Se.||^. 

E sui serio abbiamo passato una 
' ' - ' -

bellissima Ora. 
, 

Mentre lo spirito nostro evocava 
liete e; forti ^ j | uor ie , contemplando 
iitia ìband'ie^;t;trehtiu^'àppe8a sppra il^ 
palco, l'orecchio era soavemente sol 
leticato dalle onde carezzevoli ed ar 
moniosQ. 

Non abbiamo che a dire: bravil 
' • • ' 

^.Bravo il Del Monte, un giovane di-
un sentimento musicale, non comune^ 
. ' ' - " . ^ " V - I l ^ i - • 

che ha uri#^^ilità gràndissiaaa nei 
i Suonare iF'violino — a cui però, cff 

permettiamo di tjaice un consiglio d'a-
mico —continuigli suonare, riuscirà 
perfettanoente, ma' non abbia adesso 
troppa fretta, non si sfor^fei» suona
re cose troppo difficili; in segWito lo 
potrà farà.e senza fatica alcuna. 

Bravi gli altri J^ t t i dal Nani suo
natore e compositore, all'ultimo dei 
secondi mandolini — bravi tutti, e 
bravo più di tutti il comitato, al quale 
auguriamo, intei^preti del sentimento 
di ttf^t;i»^'|^m che ieri sera erano 
alla Gran 'Qbardia, lubga vita e pro
sperità, 

P e r 'Ba €r$fi€o Mossa . ^-^ Ab-' 
biaroo lejrKpttbliiicaio il manifesto per 
Ip Spettacolo di siassera al Teatro 
Yerdi a banefisio del sotto-comitato 
della Croco Rossa. 

Lo Spettacolo attracntissimo attrar-

Alto-,scopo di favorire il concorso del 
pu'bì^lico" alla fiera di S, Giisseppe che 
avrà luoĵ o a^^élttadelia dal giorno 17 
al 21 marzo corr., questa Snciefà ha 
disposto perchè i normali bigliotti di 
andata ritorno che verranno disti:i-

^^Builìidalle stazioinì delle linee Vicenza 
Trlfffio, Vicenza Schio, Padova^Bat-
sano è CampOsnrtdpiero MontibeUtiha, 
per Cittadina, dal 10 al 21 andante, 
siano resi validi pel viaggio di ritorno 
fino all'ultimo treno del 22 siiccea-

•• 
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"WlTm m gS|ipwo.' — Neì.;gÌQnii -'8 
i 9 , 20 e 21 corr. avrà ;luoyd pressoi 
Società del Tiro a Segno Nazionale 
di Milano, una Gara comunale a cu' 

potranno prender parte tutti gli in* 
iscritti nelle Società del Tiro a Segno 
Nazionale del Be^^o, '_ 

Per coloro che desideVassiFo-'ulta 
riori iuformazionijsi avverte che pres
so l'ufficio di segreteria trovasi espo
sto il relativo programma. 

— Il Consiglio d'amministrftzìone d^v 
. la Società d'Incoraggiamento£p^(a 
sua seduta del 12 ha prese le seguenti 

• deliberazioni: •.•#|fe . 
i . Ha aaseguato il premio di fonde 

z i o n ^ ^ r G, ViterU di L. 50 pel cor
rente anr-3 a Bozzo Giovauni calzo
laio. 

2. Ha assegnalo un prèmio dì inéo« 
•ragliamento di L. 40 a Lónghin Vit-
torio fabbro forraio via S. Francesco; 
per apiparecchio a nuovo modelio da, 

;;juì costri[!ìÌ#ew«^MSO di forno. 
3. Ha assegnato un premio di inco 

raggiaraìntódi L. 4.0 a Sàrain Demo
nico, rimessàio Via del Saritp, per «»!• 
hlgliardo da lui costruito. 
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0B 
— La Biiettabile 

famiglia Wol^Vorg5.1Ì^Pf:al,U (|" 
gfGgazione di Carità la cbiMè 
proprio palco*i»rTaatro Verdi per 
questa sera che si dà il concerto a 
fàvoi^^del tìottoconaitatò del'a CrocoW 

Ì R O S itfliiana. 
L'Amminiltrazipn© dalla P. G. ronda 

alla famiglia offerente i più vivi rin-
fìfrasiamenih 

_ Ci prega "IWesi; di e s p i a r e 
pubblicamente la propria gratitudine 
alla Banca Nazionale succuraala di qui 

Iper lft^At|i*le «ff^rta di L, éOOP^ 
^ 1 5 * eleirico dì soitoscnt |g|^ di 

otìbligaxloni iriennaU a favore della 
Govgi'egr/ÀQtiQ disparità: , 
Sia.uAgostìno e prof, tóàn-

ffed|,|S6l!ati. • '':Wy . . L. . 40 . 
Biporte sómma precedente » 10148 

sua $pi' biarino creduto sul sorlo affa 
[josci (II)'invenzione. 

No, nojoModeatino bello, non aVete 
di queste iliiisioni! 

.7-

V i-»A- n - - 4 . 

Totale L.^i0188 r': 

^^imo.sig. prefatto cĝ ,̂ 
;ommvI! i^hi , ricorrendo oggi il gè. 
netliaco di S, ; |^ÌÌ ;4Ì 'R0, fétie pervenire 
allii dongregazióne eli darità «na ,p | 
offerta di lire ^Qgjia -essere distrt^ 
baita in buonL|.6ire cucine ecorìomi-* 
che a famiglie^ l>ìsq£|pse della città. 

il consiglio della P. 0 . pubblicaa|o^ 
S'fltto aitanSltti ganaroao dell'esiinio 
runzionarìo, glv^^kttesta la propria ri
conoscenza. 

a c a n i . ^ Il cane idrofobo di cui 
l'altro giorno pa r l amSP sembra si$ 

Istato preso a Mirano, t^i^»: 
Intanto il nostro accakppiaeanì^ 

na presa beh dodici sospetti che iro-
Ivansi in istato di osservazione. 

Stamane sono partiti col treno delle 
ore § e minuti ^ l ^^yo l t a di Torino 
soi persone che erano state caorsicate. 

®®sicer^l . -̂̂  Stesserà concorto 
Ronchi alla Birraria San Fermo. 

^ Domani (giovedi) daltOiOreS alta 
|0 3i4 pom. concerto agli Stati Uniti. 

. S a l d a l o q Éenf ia io-sBaSèi^iò . 
•~ Ci si riferisce che a Brugina un 
pover uomo ohe aveva due anni fa 
norduto un fì^liolino, mentóe stava a 
lavorare nei campi ne mandò via con 

^jn pretesto i figlie quindi si gettò a 
icapQlltto, là mani:!alia Ijintola, in un 
fosso. Lascia nùpglia e c i a q u e figli, y 

Pure a Brùgine un faccuino di Pio-

rdll + k^^ \ 

iomo per a 
i-IflUìirriuscirono d é'alVarlò. 

y 

^p^^ÈMuis> sigillo S«a«ó ' C i v i l e 
^de l j l Marzo . " 

Wassl i tes , MagòErN. 3 • Femmine 3. 
- j - 1 

•'MoCrlMatsEai, -^" Mino'Santo di 
Antonio, vìllico, con, Pàfitorè Celeste, 
dì Angelo, villica ^ D e Zsrani Pietro 
fu Feltco, villico, eòo Surtorato Anna 
di Giovanni, VIIUCH — Basato Anto 
nio fu Gìuaeppe, infermiere, con Mi-
notti Marìa.di Frunceaco, oasallnf^a '— 
Zanetti Antonio fu Orietino, contadino, 
con t r iso Eegina fu Luigi, cotpli ina 
— Tombola Antonio di Natale, mura-
tore, con Rigato Clotilde di Gio. Batta, 
cucitrice r- Schiavon Bomeniòo'^ài 
Luigi, erbivendolo, con Rampazzo Vit
tòria di Luig,i,,..0ontadiba ~ Servadio 
Umberto fu Antonio, falegname, cc_, 
Micholotto Felicita fu Luigi, csBaling 
f^ì^Targa Luigi di Angelo, mur^aiore, 

con Salvato^py^a, di Pi^;trd;;vi|licà 
"— Luise Giovanni di.Olivo,xontaaino, 
con Antonollo Felicita di Giacomo 
contadina. 

Tutti di Padova. 
ìWS«ìirftl. — A'ngeli Speranza fu.-Ba 

niamino dJanni 82, ca^aiisiga, nubile 
-^ Rauié Giacooìo* f̂a Stefano d* aiiiHI 
66, barbiere, coniugato — Vitta Volpi j 
Gaterina fa Giuseppe di anni 62 pos 
Bidente. 

lidamente dal Crupp e dalla Difterite. 
Costa L . 9 la BoUJgUa."* ' 

^^pjaìti in Padova^ presso la drp-
heria Da^ia Baratta^ Via ex Portici 
Iti; fAtmacia cav. Roberti —> 

cenza farniacia Bellino Valeri *^ 
neaia farmacia Bòtner — Verona tiTo 
glibria Negri: ' ' 

^ ^ 

'll^?KA?^F35'S?5 ^^^M^^?p*l"W«^^ 
• r -

Niiofe Pu. 

n. 

Corriere commercia' 
.KH-

P'kàùm, 14 il tezo. 

È uscitala' parte 2° del volume VI® 
della « Storia dai Diritto Italiano dalia 
caduta deirimpero ronfiano alla cèdi-
fìcaziohè » lavoro;importantissimo del-
l'eaimio sig. prof, della nostra Uni-, 
versila Antonio Pertilo. ' ' 

Annunziare il 'libro è come racco
mandarlo. 

L'edizione nvUdissima è dovuta.allo 
Stabilimento Tipografico dei fratolU 
Salmìn'e sntto ogni aspe'to è coraoneo 

^ a està 2* parie del VI** ed ultimo 
^voiuràe compieta la « Stòria tflfla Pro-
cedura ». 

1( prezzo deirjntero volume, com?i:¥ 
pósto di du'e parti di compleRsivo pft-
g i l Ì » » è « 0 8 t « ;L. 15. .La 2", pM#» 
verrà poi Bpedit^ gratuitamente a quei 

^'cornapondonii ohe alia pubblicazione 
'della 1* hanno pagato l'importo del-
iJ,'Ìntòro volume come prescriveva la 
p^gircolare in quell'epoca distribuitàì 

Abbiamo poi il piacere di annun-
alare essure^^à compiutala ristampa 
dei volumi 1** e 3° i quali compron-
dono: 

Il V la « Storia dei Diritl#Pub!ico 
e delle Fonti ».: 

Il 3" la « Storia del Diritto Privato ». 
Il prezzo di cadaun volume è di 

JL. 7 50. 
Lo sconto che si accorda è del 

Rimasero uccisi e due italbni fé-
riti. Questi furono arrestati dalla 

I 1 _ / • : _ 

gendarmeria per sottrarli al furore 
della folla; temonsi dìsoWihì la oc
casione dei funerali; tn|gpe con
segnate. ' 
; t!^JjSk Lanterne parla diun'collo-
quio con Crispi che avreoBe ter 

r 

nuto, un discorso analogo a quello 
con Cavallotti ; iU^4rattàtò colle 
potenze centrali l'avrebbero con 
chiuso Mairtjiie Robilant in se-

^ • - I l - L • r ' 

guito a Mentana e Tunisi, A Frie-
derichsruhe non si parlò della 
Fràiicìa. Mac-Mahoh avrebbe per
fino trattato coH'Austria pe r ja 
restituzione dì Eoràtìi%l' Papa^ 

^ * Jh^K^ 

-

. 
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a^a 

.|V_.,1 i i ^ - V ' 

Autorizzata dal Governo Ita ' 

Esmte^iiUa tassa stabilUn colla ti 
del 2 Aprile 1886. 

L . 

fAgenzia Stefani/ 
SpozStt , i l o . Domani si vare 

. 1 . _ ' •• v - " - i t l 5 )>??=*H4 ' 

*H 

ranno privatami^nle gli incroaaton 
torpediniere Monfàòfltnmo e' Mqnzam-

-•fit T " ^ r -

Si!.-'. 

r 

|Rendii« italiana,6 p.OjO ?« 
contanti L. 

Fine corrente . .^^ . . » 

GóOÒVe,; . \ , / \ •^, . . , , »•: 
m^-^ IV r ' 1 . ' ' i l 

Banco Note . . . . . , 3i;; 

96 
96 

r - h - - ; 

I r 

S' • « • Marche. . . . , 
BancheJ|q^ìpnàU^j,.,J» 
Banca Naz. Toscana . » 
Credito Mobiliare. \ '. b 
Cosi^feiate^éheiéV;^ 
Banche Viftm^*^^. 

50 
03. 
26., 

• tf 

Gotofiiifìcio Yeaeaiauo. » 
Greciito Yeaeto ^ . • . » 

1^^ j%it :_v ^K _ 

Xramvia Padovano. . » 
Guidovie . . . . . . . . » 

79 

1 
9110 

992 50. 
180 ; 

'369 
240 

22,li2 
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Ojo tanto sul prezzo di questi comò, 
sul vi* volume. 

Le domande devono essere accom
pagnate dal relativo impoirtp* 

Dopo 16 aifini di faticosissimo lavoro 
anche questa publicaziono è riuscita 
por tale mòdo completata. 

I .1 « « 

Noi esàltlkmb'Je buone 'Qualità da
gli altri più por la'̂  stitìia de^^rtÒstH 
propri sentimenti, che per quella, che 

. -

Altra publicaziona importantissima 
che abbiamo sott'occhio è lo studio 
dì Ernesto r&lasi; ^ 

« L e due mogli di, Napoleone T » 
edito dalla l ip . N. ZKlchelli (prezzo 

Il nomo dell'autore ci dispensa dai 
dettagli; l'ediKione accurata serve a 
diffonderne il pregio incontestato. 

L'^rt la base, ma vi si aggìua-
gònòlle illustrazioni storióhe di uU'a-

% fin,' Ifi^' • •( 

jiltfpmportunata e meravigliosissima, in 
cui campegg;ia il massirao genio cheif 
abbia illustrata V umanità, cui si itti-

ÈgcSsraalo, 1 3 . •^«.X* convoca-
Zione dtìllu bi;up*iina a Belf^rado (non 
a Niseh) è fissata defiriitivaraenie pel 
26 marzo. 

IPiaa'Sgl, * 3 . — La Commissione 
delle dogano decise d| elevare il dazio 
sulla segala da 1 50 a 3 franchi; sta
bili un d ' a i i ^ ^ l franchi sulla farina 
dì segali^ 

i^sarSgS, Ì 3 . - - Carnot e la si
gnora Carnot non'terranno giovedi, il 
Bolito ricevimento, in seguito alla 
morte idi Guglielnbp. 

Il rappresentante del governo fran^ 
cèse ai funerali di Guglielmo verrà 
de^ìignato oggi. 

La « Libertè » annunzia Sftl il padre 
di Carnot è gravemente ammalato. 

JlP governo proponesi di sottoporre 
aUa commissione della Camera pelle 
dogane le nuove controproposte ita
liane circa il ts'attato di cOitìWercio, 

fjy'^i^ l pochissimi biglietti aiìcor» 
«3^^ disponibili che saranno'mol&o 
probabilmente i piò fortunati si VQEfcy 
dono ancora 

I < . I 

HI 
oaduno. 

Domani irrevocabilmente a-
à lungo l'estraKioEie che v@o^ 

eseguita in M ì̂BMii, nella Sala Bffaŝ  
sima del PalazBO MunicipalG all*no|»t> 
gentilmente conceséff, 
ftCir^ Bisogna non dimenticare oh© 

ir>vJ 

spendendo oggi 1, 5, 10, 50 ce 
lUO.lir^sfcpjaJ; essere ricchi domane 

In l*a t fé»a prejtsò i carobiovalote 
A. Basavi, Carlo Vason e Leoni Ettore» 

E i l I - ' 

I l 1^ — -

BSakliiaro'^-i©sae".' — vE* .ora di fi-
Ma., VEuganeo fa un pO* troppo i 
oati Slilla nosira^gbW^ÌB.;*iNoi ìiòri 

vogliamo abusare della bontà dèi let
tori i quali non possono ò( caparsi di 

'^queste miserie. Non risponderemo mai 
più,ITO! Bucc/iis'/ione. .Al caso, trova* 
remo una ' -vjyS^rsa . - •,-. 

SJsaa ett Al, -—Sior Modesto F..,. 
'~ ' I 

che scolta drio i conneì de Padova. 
Chi è il signor Modesto ;F...Y 
Evidentemenu, la modò:̂ ^̂ ^̂  ih per

sona. Altrimenti in questi tempi eròici 
a cui sì firma ogni aborto òWlBràiè, 
on avrebbe mancato di completare il 

"proprio cognome. 
Modestol... Cdrutìade?!... Con tutti^ 

> I -

lirobabilità.. '< 

0 

,MJ 

^ ^ ' l i iodure non è òosa Icfmune, 
per̂  lo più non Sì Ibda setiza uh qual
che; interesse. La lod̂ e è un'fdulaaione 
scaltra, nascosta, e déììcata, che sod-
disfa in diversa maniera quello, che 
!a 4^, e quello, che i S I l p I f l f ì ^ s t o 
la conaideif come :î na ricompènsa al 
stìòi meritò, quello la riguarda sicco
me un contrassegno dalla sua equità, 
e del suo Uiscernirtiento, 

• B i l i . a«. " - - - f 

pose Go<ioe yero^enio. 

^l ì^IIsssere s i ò W c h e se i negoziati 
dipioraaticv conducono a felice risul
tato, le Camere U approvino. 

Sof i a , #§S< - - Xn seguito a uno 
scorno di fondi nel primo reggimento, 

j j ministro della guerra face arrestare 
il maggiore Poppff, ex comandante^ l 
primo reggimento,: oggi comandamo 
d'ella prima brigata e della piazza di 
Sofia. I d'Òl̂ lagli sono ignoti al, publi-
ò, òhe esita a c r e ^ ^ . nella còlpabi-
ità di Pop off. Da ^fS^s^iLco"*^**-

bila 0 il revisore del pisimp'flW 

Allievo del Prof, di Dsniislica alPUmwsllÉ 
pi Vionna D.r Schelf. Già ner 13 mn\ pfbn» 

Assistente ai dentisii Aooaifeniloi 
Bs cav. Szatz, Virasdy e RStin la rmum. 

Specialist8^.per otttìraturo di 0erjt% 
' Applica ^|}3Btft é I labftS^v» 

condo la nuova invenzione & 

Wi'iMi.^^i--

j l l Uve 
Via Arena ^,^imisiei^ta JD^^ffi 

bS^tòdi*-. 

• J* 

-^ 

^m 1= 
! ' T 

giorni tt SE t 

• 

acco 
^ • • 

*4I .Hlaaŝ îì̂  Mercoledì r-Uuora HQ,T^ 
i rozzo C , dotto italiano di Mon-

àdvi '1145 1 7 2 9 J - S. Artialdd. 
I» S i a r a© Giovedì — Muore Mez-

zofanti G. bolognese, celebro pò 
lìglotta. 17744849 — S. Longino. 

. ' [ 
J^ i ^ . ^ l ^ - ^ 

u I la pajPtò amWW^'Iuesta. 
El sìoj- MòWsto ha le orecchie Inn-

.-—— _-lJ » i i - ' ^ ^ . . 

ggno e indiscrete: non si vergogna di 
ascoUììre gli intHresai degli altri, e dì 

^riferirli poi a un giornale. In buòna 
le.rGanza, questo è tinsistema sufficion-
j^tìmente biasimevole. 

Ma, non basta, I t tomice viene ora; 
, • I -- ~ ' - , ^ . - . . ; • - • 

^̂ jha razza;;dì Bcaljjeltini é'tapezzieri, 
tia sentito el' sior Modesto?». Si vede 
che quei buoni operai si interessano 
m\io al dtìjM|;p^ alta grun^zza di 
^i^iova... e i'nVquesto caso, dubitiamo 
^3sai che sìeno artisti meritevoli della 
sUma del òjgWl^deo;.. Olf^-^scusatè 
io abaglioV 

l a conclusione: tapezaiGri o scalpel-
n̂n dì Padova,quando parlate dei vo-

î tri affìri, guardatevi d'a,ttorno: può 
'̂S5,ìre sempre^che v M a nascos^die-
'̂̂ 0 Una colonna el slor Modffto F.^j, 

â he riftìrìsca ,i vostri discorsi a quel 
isimpatieone di Eitganeo, 

* 

Scommetiitimo che el si or Taddeo è' 
palo ingenuo da ritenere che noi ab-

. i j a presegli^® ^^aaS^snos è la gio- ^ 
Vinezza delr anno e r epoca degli a-
mori fra gli ea^eri creati, è la sansa 
zipne più dolce della vttàf|ì^r chi sta 
bene; ma per un malato, per chi ha 
sofferenze morbose provenienti da cau 
se umoraliì^à un vero inforno. Riucru-
dìsGpnp; le molesta sensazioni che.^j^s 
fanno odiare la vita e senti che vai 
sempre più scendendo verso iT sepol
cro. Or bene se si trovasse una medi
cina che attenuasse quéste sofferenze, 
e che ,p|òjìp a ppoò le facesse scbfiàpa- -
rire restituendo la salute nel suò%rì-= 
mitivo benèssere, ncu sarebbe un vero 
miracolo? Il farmaco è trovato 1 E 
ques tue lo Sciròppo Depurativo di 
Pariglina composto preparato dal Dott. 
Giovanni Mazzolmì di Roma e vendu 

- ' . • . -

to da esso nel suo Stabilimento Chi
mico in via 4 Fontane. —^-Questo Sct-
roppo Depurativo purifica il sangue 
dagli umori che lo alterano spéeial-
mente dall'erpetismo e dalle malattie 
acquisite ehe sono le due grandi furie 
che, infieriscono contro V umanità, 
quindi esso è mirabile nella cura dei 

Catar r i lènti di petto e della vescica 
orinarla e dell' uretra, diarrea cronica 

tè nella laUttorreit, nelle maUittìe cu-
tanee d'ogni gonoro, nei dolori arti 

strici e nella gotta e noi bambini gua
risce la ^t'osta laetea (IITttime) la 
scrofola, la raokitide^ e preserva va* 

Una publicaKione che va pm raso 
lori|a ma ciie di più^itereé^a: là mag
gioranza è quella dal titolo: 

« La vita .delle vigne, ossia .nuM» 
istruzione popolare dell abtito D. An
gelo CandeO sulla Pei'onospora viticola 
coiraggiunta deltt* altro più comuni 
malattiadelle viti, dei più recenl'i ^ J 
sicuri rimedi» per combàtterle, e dei 
nuovi ritrovati scientifici sull'igiene 
del vino »; 

Essa fu puhlìcata a cura dei fra
telli Salmin e noi'Waccomandiamo la 
stessa pubheazione ai nostri agricòl-
t o r i . • , . " • " , ; , , : , . •; ,•• 

ì̂ lf Molto fu scntto in proposito, ma 
inai ne Sarà scritto quanto conviene 
per l'importansa^,dt.ìi'itrgpmento.' 

Il successo della l* edizion*^ è il 
pegno del successo di que^a 2^ tanto 
Boìglioràta. 

Argomento più interessante e più 
vitale non potrebbe trovaraii^iiil nome 
dell' HÙtoro —̂  divenuto popolare in 
questi ultimi tempi; per le nozioni teo
riche e ancora più per; le p r à t i c M - " 
devo trascinare tutti a immed': ;;;i!)ar-
visi e a farne prò* nella pratica più 
essenziale. • 

Noj^^accomandiamo vlvaménté*quo-
, sta p^^lipzionoj specie adesso che 
per lanuova stagione addiviona, ne
cessario atudiarl'a è fars iene prò' sotto 
^èni aspettò e^riguardo per elevare 
le ricchezze egfiòole alla dovuta al-

.Jstatt. ..., 
. :.aSèicoìp©9#, 1 3 . —i4l?ministero è 

costituito; Bràtìano presidenza e guer-
' ra, Stourdza finanze, PhèréÉ^de este

ri," Nàcòn istruzione, c,gl|i 'e interim 
Idell' interno, Aurel\an,, ìavorii Gane 

cor^mercio, Giani giuRtizia. • 
•- r a r S g l , «3-:^»#*|!;ìJl-,^goveipno;^de-' 
cretò vari provvedimentii^iflsi^il^ji ad 
attlmiiìlPe il pregiudizi^^gipaato alle 
fabbriche •Lionesi, dalla nuova tariffa 
doganale^ che lo Camere votarono 
contro i prodotti italiani'. Il governo 
decise raffimissionlffiémpóranea delle 
8éte:italiane mandate in F^'aneia per 

vi tinte purché si rìesportÌEiO. 

ANCHK 
SUBIT 

qasà di viUetgiatuJIFmi adiacena» 
cî 'lVr?/̂ *̂ .'**̂ *̂ **® ^ gì>,iacciaìa e campi 
quatti-ò circa e volendo altri campi 
quattórdici adiacenti situati sulla stra
da Provinciale 4^ |̂>ado,|!_a. a Ponte die 
Brenta ed in prossimità allfestaalooi 
ferroviarie.' ',,,..- , .^^j^^,;' '-r'^^- ' 

Chi appiìcWssc rt'vSgasi ^tffj' Stadio^ 
dell'avv. G, A. LEVI ioi.#àdbvs. VÉa. 
Turchia, N. 537. -

I r . 
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Ai 
i - : ^ ' i . . . t 

ai ÌE3I!0QÌ 
d e l BPregSIiio 

i l p ̂ -

e 
L'amiiaissione^ temporanea ili"*"" Sito 
felle sete crude italiane destinate alla 

irièsportazipne,, dispensa da ogni^ |M^, 
ii|i favore degli; involucri e bòzzoli 
itaiiiAni, che furono, colpiti erronea-, 
mente dal daziò di 50 centesimi ap-* 
plicabile ai soH b'ozzphT 

F . ZON, Dir0ttor6 

" -L'I " 

possono subito^ arricchirà profitfcfndo^ 
della^l^'oppst^J^i Conversione Volon-
tfiria che viene loro fit tadaìla Bauea. 
Fratèlli ;CasRretn di rFFIficaflco, coit 
éedò inyijenoVtt, Via Carlo Felice nis-
mero 10, la quale consegna òsjitdisee 
a voltu di Oorriera par ogni Obbliga
zione un.gruppo di Cinqiso .biglietti 
•dell'Ultima Lotteria di BefflceriKs^ 

^i^tprìzzata dal Governo Italiano^ e 
sente dalla tassa stabilita ;colla lé^^^a 
del 18S6j la,cui estrazione fissata fft 
modo •WsoluKimente 

. , - J V ^ ^ ' • • """• 
V\ 

CLOROSI, ANEMIA, PALUDI COLORI 
Impovéfimènt^cféì Sangue 

0 
Il miglioria ed it più attivo dei ferruginoH 

:i Deposito afilla maggior parte dèlie Fàmacio 

F 

m^ eisza. ^m fe* t • l i ir-i 

IL BiDLrnTECAKio. 

X I 

I£®!msa, 14 marzo,^s(jre 830 ant. 
11 prìncipe'4X Napoli, latore di 

lettei-e autograife dei IMrani d'I
talia a quelli di Gérrnània, partì 
per Berliiìo e alloggerà nei palazzo 
imperiale. 

A Marsiglia "We zuavi ub-
briachi altercarono'con italiani in 
una casa di tolleranza; due zuavi 

TEATRO ràlKDt 

•®eaB por oggotU é}, iìhin\i%h: 4,m^ 
tìsiìoii^ per dauti' o à^atìÈV*; m ^u 
ad altr» composizione. 

Il •Municipio di Roma ha concesso 
ch% ròtìtiriMp^ne della Grande Ultima 
Lotteria iji Beneficenza autorizzata''^' 
dal Governo Ituhudo esente duìUi tassa 
stabilita colla legge'del 1886 venga il 
Qiiindici OoEp^nte e86gttit%#>lla Sala 
Massima del Palazzo Mu^ | | | p l e . 

AL 15 MA.RZO CORRENTB 
avrà luogo publ>llcam^nt9 in S£€&,'SS^ 
coii tutte le formalità e garanzie ^ 
.nprma di legge. ™ 

I I I due Obbligazioni consegna o 
spedisce un gruppo di DUCÌ bigtif^ttK, 

Per dieci ObbligaKtoni consegni! ^ 
apedisC'ò uh gruppò'^lli cinquanta bi-
gbetti. -..̂ ^B -̂
, Por venti obbligazioni consegna a 
spedisce un gruppo di cento bighotU 

l^^relativo dono di un bellissimo Oro
logio a Bemontoir, Cassa e Oontrq-
casaa argento finissimo con doppia 
gallonatura in ©SS© garantito ver» 
di Ginevra. 

Le Obbligazioni così convertite oof«r 
sono subito fruttare "dà^tire 250, 5i)r>, 
ÌOOO, 2500, 5000, sino a lire 10000. 
15000, 20000, 50000, looooo, sooooo! 
250000, 207500, a 304500. 

Compra anche le Obbligàièiont per 
pagamento a pronti contanti a pregai 
da convanirsi per cul i possessori cUa 
intendessero realizzarle devono Esubitor 
farne offerta alla Banca suddetta in
dicando la quantità delle obblìga^iòtBt 
ohe possiedono. 
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per 1 Estero .si ricevAM esclusivanìente presso A^̂ MÀNZONI e C, Bue Choron, 16 Parlai . 
presso A. MANZONI è G., Via della Sala, orna, y i ^ Pietra, 90-91 

• # . . . . 

M, Milano 

bìW^^fTS ?«r t«T, iTMJ.-H'J' iHJ.ni lrWL'^'Huftt j .T 

piisa ?ii 10 ,6OO^M PsrRcclhlo l/TednglÌQ d'Oyo, ecc. 

•v^ii}asro30 
.lyil'J 

.'x^'tiJ^S'i 

I l Beeróto di ..supqnoritìi; della Ghlria |IjE»i:oche h BÌIIQ Qltronjoclo conshitato rf^l^^^ 
OHIÙI;UÌ dal iiiù itlutitri mecììci, per aver facuitata la cura ÀÒUQ Affezioni di Stomaw^ di 
tTìtt^jèttmiay Q dì tutto lo ^ ^ ^ ^ ^ knaci^ece. 

La Gliina-Larocho F B J F Ì B U G I N Ò S A è spòeialmonto raccomandata noUa Odorosi, 
£^orviazionedifJicUejAnfimiajGaUralgi(t^Lcm!^^^^ 

Par i s , 22, r u e p r o u o t , odrto tutto Io Farmaciti in I ta l ia . 

1'^ 
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Premiati con «o atediigiio a tutto lo più ii «porta » ti Esposizìoiii. ,̂  
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Si 
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l U T r? j : : r? f5^ 
'i'-' ? » ' f^"fJ 

liS 

iU'oJi«jit<). HìréH • 
?Ì()4.{',11Ì0 'sSe:JC(> 

lìarbetii iììui 
ììlìl 'OÌO VOOfììlìO 
Briì.ol( otto 
ììii p:is(io itn(> 
Da IÌÙHU) coiiiuno 
Aceto him^Q 

In casse 
di 12 bott . 

. : . l ' 

e liiStl 
cadiin titoli. 

60 
iO 

100 
60 

130 
60 
60 
40 
60 

H E ^ i H ^ W r D M f e dall' Accademia 
dì Medielnadl Parigi. 

Adottato dal Fonnolarlo 
ufilciaìa francese. 

Autaeìzzaio dal Consiglio 
^ a s s a medlcù dìPlttròburio. ^ O B B 

partéclpanao dello proprietà dell' Sodio o 
(lei r e r rò , 'fitiesto Pillole convengono spe
cialmente noUo malattie cosi moUtpUc! che. 
sond'Wconsegiièhza del germe scrofoloso 
[èuniori, ingorghi, umori freddi^ ecc.), ma- • 
laltio contro ÌQ qùalM semplici fevrwgUiasi 
sono Inefficaci; rìeììa. Clorosi [colóri;pctl-;^ 
lidi),'"Saoucm-ri^ii [flHori bianchi],' Amo-
norrea [iheséfuaxione nulla .odifflcile), 
Tini, Bittlidc cosìttttìKioKJialo/ebc;' Infine 
osso offi'ona al moaici un^aiionto Wrapeu-
tlco del litti onerici poràstlmpìareil'orgà-
nlsmo e modineare le costìtdKio'riniufK-
tlclio, deboli oafflevollte. , , 

N. B. — L'iòduròdl ferro impuro oaltc-
rato fe un modlcamcuto infedele^ irrilanto. 
Géme prova eli pilrézza 0 autenticità delle 
vere Pillole di mammrdj migcm il 
nostro sigillo d'argento 
reatllvtì,' la; nostra Jlrma, 
qui allato e il bollo del-, 
Vlìj^imMs Fahrimnts. _ 

''"'"Tàrmiicfsfa a Pàrlìf, rùB Bohaparto, 40 
DIFFIDARE DELUE C O N T R A F F A Z I O N I 

», tff^ ^ H jTft ^ff^ 

n' ' i i ? 1 ^ Tj^ 'ly. 

Per imbellìm là Carnaime, 

r 

•m 

"^^fl^'- ' ' i i ' ' | i ' i^ i 

'^'*!?)éey. 

Onde fm* rlsplendetè • 11 viso di affascirifinfQ ber* 
ìezz'A, e per dare alle nimii, alìe spalle, ed.alie 
braccia-splendore abbagìfarite, usate il Fior di 
Mo^zo di Nozze, che ìmparfe e coinunìca la delì-
tiosa fragranza e delicate tinte del gìglio e delìi ' 
rosa. È un liquido igienico e lattoso. Eseii?a 
rivale al mondo per preservare e ridonare. k 
bellezza della gioventù. 

Si vende da tutfirFafniacisti Inglesi e principali Più-
fiimièri e PàrrucchléH.' Fabbrica in Londra ; 114 & itiS 
Southampton Row, W.C.*; ò k Parìiì e Nuova York. 

% B A D 0 V A Si vendo presso Mnrgola G . , " f f S. 
Giuliana — Farmacìa Monis, Via Morsari ~ - P. 
Tmisan , Via Maggiore ™ In ESTK f.Hi Mencghcta 
Via S. Girolamo. 

• 1 : 

(ìEŝ iBsnilTT îeffg? 

H 

ixt^, 

m 

^ " = 1 - - ^ • • - = — 

^ ' ^ -

ha niorco erosa franca d'ogiu Spesa alla staTiìono 
d*Acqui: — J& '̂wyrtitJtf-iiiW ,(j*e**̂  

La priora tìr4i.nazÌQne,,tyun comÌnìttpii,to nonco-
noachito dàllaGasa'si eseguisco soltanto verso 
assegno o valuta anticipata. . 

-rì&i^-
• _ 

A a o t t r a ! r r G : . S p t^ tu? t a7e s c o i , n . C h a n , « „ e Becoaro In .lìyerri pra^d-di -
EriÓlógicho del. Regno e dai principali stabili- porsoim^gi polìtici 0 coimpotoiiti ftt }):c f̂e-
menti enologici. ^ .^ , _ rito ftUo luarchc friiueqsi. '^" 
flalilri 10 circa L. 3,»0 j (lali in 35 circa 1.4 ' ^M..... 

15 » » 3,--#Jr ,5 M 45 jj M 5 Colle damigiane Seccaró^'e, rèsa impossì-
„ 2 ^ ^ n 3,501 », » 55 » „6 bile tìpi sotlraziohé durante ìi viaqqìo. 

Franco stazione Acqài. 4r,:Si spediscono pure ^ *'*' 
lìÌT^^^oU' aumento ài cont. 20 cad. Per cìuan- Guardarsi dalìSWiUazioni. 4028 
tità oltre le 50 aconto a convenirsi. ,*̂  

0 ri?E} 

v<^ • . ' 

, . . - . . . - i . 
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Rappresentanza e Deposito per tutta la Provincia 

Pesciere Il©gìsl ^éW® 
- 1 ' / J - V- . : 

l e pili economiclie e saporite 

L ' 

mm Vi^^ •M 

1 ^ ' 
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1 J m 
.-1 . . . . ^T 

•mh':^ 
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Riputatìssimo per la costanza con,cu[ p^opu medesimo prò-
grammà politico e per Jà conRpelenza con cui spstjf|)e gli intei:t^si morali e ma
teriali del pae^e tanto nelle tjuj^ioiii interne che ester^.^,|^!ar|i^^le ŝ ^̂  
industrie, i cpini^exci, 1'agrkdtup» ogni massii|^§, e ogn^ m̂ ^̂  risorsa delie 
Ibr3;e ;.iiazionalì|Nsotib areomoìto della sua più sollecita considerazione. 

Scattole per Ig^^gjìiigstre ceut 60, 
' -

& ' . -

•il 

n I ^ ' 

• Sciiti il'®SBsaBial in appendÌGj^,JMiani;,e.stranieri. ¥afi*tó 
Corrispondenzei ,̂«;f~ " ajnrSB e copiosissimo. 

::'Abbonamento,.Bormal-fi... alia ^ A 

- -i 

1J« %4, 1' ABBIBO fja t ^ i l ^e^Bie Viii^iiK^gi 1.. 6 il D 
tf? ^ • ^Z^^^ ' - . 

- / •-I-

ABBONAMENTI SPECIAEl OOOST IP^^E^ycCT 
L • 

Per L, 30 
Anno Setti. Triri). 

V Jk 

. ^ • ^ 

^^\ 

I , 

l.^>^,,-
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Specialità dì CESARE BpN4̂q.iNA di Milano 

r T .̂ 1 ^̂ ^ 
(ll«S: . Novella : di : Mrenze: 

: -jTif.^i'f 

« 

i8®ì©i p e r ffllegaU, e M®^ .̂e 

•e 

-;--3. 

?^a:^B5i?tiaHiJa r-Jccaass^tj^Eracai 

-.-ifiifctì^ 

I ' 

^ ' 
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Anno Sem. Tr im; 

l A e il Teatro Illistra 
j _ _ I 

rea^ fio »8 
Anno 

14 
i > " - ' '\'} 

9f 
Trio). 

P e r l i . 3 0 
Anno 

@ 

LA 

• f - ' - . ' 
A e : il Corriere tei fiìlasgio 

ÌMxlusxmo giornale agricolo 
e commerciale 

F8I1IA e li gprt Ilteato 
'Èicchissimo giornale delle Cacete 

e delle Corse 
. ìj---^.:-.,f:''.\...- /.:•,. . ^ L . 

- ' - . • • 

-' I - \ I . T T : .-•.^ ^..-.-/?^'^'^T•'•---. 

I » c r l i . :®® 13 . . 1 ^ 

Anno Senn, Tr im, 
i - ' 

. / Giornale illustrato di viaggi e varietà 
mondiali 

^'i_il""iliii'||,.A!l.Wi|^!i!-^+?-

co-ifTx :BJS:EIVI:P]1ÌAX^E 

CENTESIMI 

iwairirA 
- ^ - _ , - • , . -.jjij^i^^-•i-^i^^i 

B.TA m^W,. 18® 5 

?SWf 

Gii abbonamenti si ricevono presso tutti gli uffici Postali del Regno ed al-
FAmiiiinistrazione del'Giornale la lEalfri i i» - Piazzetta Boncompagnninn. 7, 
palazzo Piombino, in Piazza Colonna - Roma. 

- ;^ •.'-r<\i.'..' 

ii4 

ha trasportato il siio Esercizio dalla Pià'ffà'delle Erbe N, 362 alla ¥ìa Santa G. 
liaij^, N. 1027 rimpetto al Magazzino Ferramenta Moràsiiitti, riducendolo a Galles 
con •libero accesso ad uso delle grandi città. 

In Essa e nei Magazzini retrostanti oltff agli articoli diiusso per regali ed «̂̂  
casioni, havvi copiosissimo assoflimehto di oggetti ordinàri, liiezzo tini e fini, apre:; 
eccezionali da non temere tóoncòrrènza, in Lastre, Cristalli da vetrìnej'^etri rif̂ ^ 
Tegole per lanterne, Lastre Iffierigliate, coìorate, mussoline, decorate ; nonché M 
stice (stucco), Piombo in verga e Diamanti. 

Vetrami e OristalliiiiSpecohi di tutte le dimensioni, Aste e Cornici dorate, Poi 
celiane, Maiolicbe, Terràglie, Tappezzerie di carta e bordì|^Tràsparenti con relatr 
macchinette, Lampade da tavolo e da Sfpendere con tuteli relativi accessori,Lai 
•verniciata, Otione, Packfond, Alpacca, Posàtérie ed oggetti affini, Articoli per Bazt 
FiìWì per acqua, Ghiacciaie per viWnde e vini, Sifoni da Seltz, Bottìglie nere in tut 
e forme e dimensioni, BòUìcelle per vini e liquori, Turaccioli'sughero, ecc. ecc. 

Rappresentanze esclusive e Depositi di fabbriche Naziot̂ alì ed Estere. 
Ai Grossisti, ai Rivenditóri, agli E s e m p i QalTettìeri^Qsti, Trattori, Albergate 

,gli Istituti pubblici e privati, ai Farmacìsti>..Droghierì, Totogmfl/ecc^^ saranno pr, 
ticatì prezzi e condizioni speciali con pfnta eseè!Ì?Ìope deile Còmmissìqhi^dai M 
gazzini per Tingrosso situati nelle vie Rodella .e Caneve N. 3G2 i l ^ . 

a 

Vendesi nei Chioschi e in ijìim stazioni ferfKiarie. 
^i'^a-ì^'^.^j:''-: • 

'/A-^-PsH ' 

AH'EDICOLA PEDROCCHI oltre Tassor 
;loriiali ù vende pur 

e 
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